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Haushalt 2018 im Übergang zu grundlegender 
Neuausrichtung 

 Bilancio 2018, un bilancio di transizione verso 
un sostanziale riorientamento 

   
Der Haushaltsvoranschlag der kommenden Jahre 
mit einer Einnahmenhöhe von ca. 5,5 Milliarden 
Euro und entsprechenden Ausgaben wurde im 
Oktober 2017 ohne größere Diskussion der Öf-
fentlichkeit, den Verbänden und Sozialpartnern 
vorgestellt, in der Landesregierung verabschiedet 
und in der Ill. Gesetzgebungskommission im Re-
kordtempo an nur einem Vormittag behandelt. 

 Il bilancio di previsione per i prossimi anni, con en-
trate pari a 5,5 miliardi di euro e la relativa previ-
sione di spesa, dopo essere stato presentato nel-
l’ottobre 2017 senza grandi discussioni all’opinio-
ne pubblica, alle associazioni e alle parti sociali, è 
stato approvato dalla Giunta provinciale e trattato 
in tempi record, in una sola mattinata, nella terza 
commissione legislativa. 

   
Trotz der reibungsarmen Behandlungsweise bleibt 
der Minderheitenbericht ein notwendiger Behelf, 
um das im Jahresverlauf meist wichtigste Geset-
zes-Tris entsprechend zu würdigen, aber auch, 
um den Blick der Landtagskollegen im Vorfeld der 
Behandlung ein wenig zu schärfen. Zwar ist eine 
umfassende Analyse und Durchforstung des 
Haushalts für eine kleine Landtagsfraktion ein 
aussichtsloses Unterfangen, aber Grundausrich-
tung, Schwerpunkte und Perspektiven sollten 
ebenso seriös behandelt werden wie die flankie-
renden Bestimmungen. 

 Nonostante il suo esame non abbia creato grandi 
contrasti, la relazione di minoranza rimane uno 
strumento necessario per dare il giusto valore al 
tris normativo generalmente più importante del-
l’anno, nonché per sensibilizzare maggiormente i 
colleghi e le colleghe del Consiglio prima della sua 
trattazione in aula. Se è vero che per un piccolo 
gruppo consiliare l’analisi e il vaglio dell’intero 
bilancio è un’impresa impossibile, il suo orienta-
mento di fondo, i punti salienti e le prospettive 
dovrebbero essere affrontati tanto seriamente 
quanto le disposizioni accompagnatorie. 
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Die grundsätzliche (im Detail auch kritikwürdige) 
Ausgewogenheit des Entwurfs, die stabile Haus-
haltslage und die konstant anziehende Konjunktur 
mit ihren Nebeneffekten gab wenig Anlass zur Po-
lemik, Klagen der Wirtschaftsverbände, vorab des 
Unternehmerverbandes, unterblieben zur Gänze, 
abgesehen von der routinierten Kritik an den stetig 
steigenden laufenden Kosten. Die Sozialpartner 
der Gegenseite hingegen zeigten sich vielfach zu-
frieden über den positiven Ansatz des Haushalts
im Bereich Gesundheit, Bildung und Soziales. 

 Il sostanziale (in alcuni punti peraltro criticabile) 
equilibrio del disegno di legge, la situazione stabi-
le del bilancio e il persistere della congiuntura 
positiva con le sue benefiche ricadute hanno dato 
poco adito a polemiche; anche le associazioni 
economiche, in primis Assoimprenditori, non si 
sono lamentate, fatta salva la consueta critica alla 
crescita costante delle spese correnti. Le parti 
sociali del fronte opposto, invece, hanno per lo più 
espresso soddisfazione per l’orientamento positi-
vo del bilancio nei settori della sanità, dell’istru-
zione e in quello sociale. 

   
Nicht zufrieden erscheint hingegen die Plattform 
der Gewerkschaften, die sich im Hinblick auf die 
Situation des Kindergartenpersonals, der Mitarbei-
terschaft für Integration und die Erneuerung des 
Bereichsvertrags für das gesamte Landespersonal 
bislang vergeblich Antworten erwarten. 

 Insoddisfatta appare invece la piattaforma sinda-
cale, che attende invano risposte sul personale 
delle scuole dell’infanzia, sui collaboratori all’inte-
grazione e sul rinnovo del contratto di comparto 
per l’intero personale provinciale.  

   
Allerdings ist das letzte Wort noch nicht gespro-
chen, da mit dem Nachtragshaushalt 2018 wichti-
ge Justierungen erfolgen sollen, die den Wirt-
schaftssektoren entgegen kommen. 

 Non è però ancora detta l’ultima parola, poiché 
l’assestamento di bilancio del 2018 produrrà alcu-
ni importanti aggiustamenti, che andranno incon-
tro ai settori economici. 

   
Einkommenssteuer steigt, Unternehmenssteu-
ern sinken stetig. 

 Imposte sul reddito in costante aumento, im-
poste sulle imprese in costante calo 

   
Einnahmenseitig ist anzumerken, dass im Bereich 
abgetretener Staatssteuern die Rolle der Einkom-
mensteuer IRPEF als die bei weitem stärkste Po-
sition stetig an Bedeutung gewinnt: Während die 
Gesellschaftssteuer IRES wegen des von staatli-
cher Seite abgesenkten Steuersatzes auf ca. 285 
Mio. € sinken wird, erreichen die IRPEF-Einnah-
men der Marke von 1.865 Mio. € und stellen damit 
ziemlich exakt ein Drittel der Einnahmen. Mit 
Nachdruck ist zu betonen, dass in den Landes-
haushalten die Einnahmen aus der Einkommens-
steuer seit Jahren stetig im Wachsen begriffen 
sind. Die folgende Übersicht zeigt die Entwicklung 
in einer kurzen Zeitreihe recht eindrücklich. 

 Sul fronte delle entrate si può constatare che, per 
quanto riguarda le devoluzioni del gettito d’impo-
sta da parte dello Stato, il peso dell’IRPEF – la vo-
ce di gran lunga più importante – cresce costan-
temente: mentre l’abbassamento dell’aliquota 
IRES da parte dello Stato farà scendere il gettito 
di questa imposta a ca. 285 milioni, le entrate 
IRPEF si avvicinano ai 1.865 milioni e rappresen-
tano quindi né più né meno un terzo delle entrate. 
Va messo in particolare rilievo il fatto che nei bi-
lanci provinciali le entrate derivanti dall’imposta sul 
reddito sono in costante aumento. La seguente 
panoramica mostra con una certa efficacia il loro
sviluppo in un breve arco di tempo.  

   
Die veranschlagten Einkommensteuer-IRPEF-Ein-
gänge liegen 2018 bei 1865 Mio. €, hielten 2017 
bei 1795 Mio. €, 2016 bei 1735 Mio. €, 2012 be-
trugen sie dagegen erst 1610 Mio. € und 2009 gar 
nur 1534 Mio. €, also 330 Mio. € weniger als ge-
genwärtig. Der Trend der letzten Jahre zeigt, in 
welch beeindruckendem Ausmaß Einzelpersonen 
und Arbeitnehmer zum Steueraufkommen beitra-
gen. Der partiellen Entlastung im Haushalt zu-
gunsten dieser Kategorien steht also eine langfris-

 Se la previsione per il 2018 delle entrate derivanti 
dall’imposta sul reddito IRPEF è di 1.865 milioni, il 
gettito nel 2017 ammontava a 1.795 milioni, nel 
2016 a 1.735 milioni, nel 2012 ad appena 1.610 
milioni, e nel 2009 addirittura a soli 1.534 milioni, 
vale a dire 330 milioni in meno che attualmente. 
La tendenza degli ultimi anni mostra in quale im-
pressionante misura le singole persone e i lavora-
tori dipendenti contribuiscono al gettito fiscale. Al 
parziale sgravio nel bilancio a favore di queste
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tig wachsende Belastung der Lohn- und Gehalts-
empfänger gegenüber. 

categorie si contrappone quindi un lento e perdu-
rante aggravio del carico sui salariati e sugli sti-
pendiati. 

   
Die Gesellschaftssteuer IRES – dies zur Erinne-
rung – schmilzt allmählich ab: Sie liegt 2018 bei 
285 Mio. €, lag 2017 bei 290 Mio. €, 2016 bei 302 
Mio. €. 

 L’imposta sulle società IRES, lo ricordo, va man 
mano estinguendosi: nel 2018 ammonterà a 285 
milioni di euro, nel 2017 erano 290 milioni e, nel 
2016, 302 milioni. 

   
Die privat erlegte Wertschöpfungssteuer IRAP 
kommt 2018 auf 120 Mio. €, 2017 lag sie bei 125 
Mio. €, 2016 bei 115 Mio. €, 2015 immerhin noch 
bei 205 Mio. €. Die öffentliche IRAP zeigt Kon-
stanz: Sie hält 2018 bei 146 Mio. €, 2017 betrug 
sie 147 Mio. €, 2016 147 Mio. €, 2015 145 Mio. €. 

 L’IRAP del settore privato nel 2018 toccherà i 120 
milioni di euro, nel 2017 ammontava a 125 milioni,
nel 2016 raggiungeva i 115 milioni, che nel 2015 
erano ancora 205. L’IRAP del settore pubblico è 
invece costante: nel 2018 si attesterà su 146 mi-
lioni di euro, che nel 2016 e 2017 erano 147 mi-
lioni e, nel 2015, 145 milioni. 

   
Auch wenn diese Angaben noch näher zu validie-
ren und zu vervollständigen sind, ist der Trend 
deutlich: Den Unternehmen sichert die Steuerpoli-
tik des Landes deutliche Entlastung, die in Zeiten 
schwächelnder Konjunktur bis 2015 bestens an-
kam und Positiv-Effekte zeitigte. Privatpersonen 
hingegen, vorab Lohn- und Gehaltsempfänger, 
schultern hingegen eine stetig wachsende IRPEF-
Säule. Diese verweist zwar auch auf steigende 
Einkommen, denen aber keine vergleichbare Ent-
lastung gegenüber steht. Gewiss sorgt die vor 
zwei Jahren eingeführte No-Tax-Area von 
28.000 € beim IRPEF-Zuschlag für eine weiträu-
mige Befreiung von diesem Steueranteil, er federt 
aber nur begrenzt ab. 

 Anche se queste cifre vanno ancora verificate e 
integrate, la tendenza è evidente: la politica fiscale 
della Provincia sgrava nettamente le imprese, e 
questo, in una fase di debole congiuntura come 
quella fino al 2015, si è rivelato utile e ha prodotto 
effetti positivi. I privati invece, innanzitutto i sala-
riati e gli stipendiati, si fanno carico del costante 
aumento dell’IRPEF, il che denota da un lato un 
aumento dei redditi, dall’altro però non trova ana-
loga compensazione con misure di sgravio. La 
cosiddetta “no tax area” di 28.000 euro sull’addi-
zionale regionale IRPEF garantisce sicuramente 
un’ampia esenzione da questa tassa, ma allenta 
solo limitatamente la pressione. 

   
Dass viele Unternehmen im bald dreijährigen Kon-
junkturzyklus 2016, 2017 und 2018 blendend da-
stehen, unterliegt keinem Zweifel. Dabei spielt die 
gute Auftragslage eine Rolle, aber auch die scho-
nende Behandlung durch das Land, das die IRAP 
und die Landessteuern tief hält. Wenn die Kon-
junktur weiter so brummt, wäre eine moderate An-
passung des IRAP-Hebesatzes keine unbillige 
Forderung: Im Sinne des Landeshaushalts, aber 
auch der „Normalos“ unter den Steuerzahlern, der 
kleinen und mittleren Einkommensbezieher. 

 Non vi è dubbio che molte imprese nel triennio 
congiunturale 2016-2017-2018 se la passano be-
ne, e questo è da attribuire al buon andamento 
degli ordini ma anche al prudente intervento della 
Provincia, che mantiene basse l’IRAP e le imposte 
provinciali. Se la congiuntura continuerà ad esse-
re favorevole, un modesto adeguamento dell’ali-
quota IRAP sarebbe una richiesta legittima, a 
vantaggio non solo del bilancio provinciale ma 
anche dei piccoli contribuenti, vale a dire coloro 
che percepiscono redditi bassi e medi.  

   
Die Landesregierung sorgt im Bereich der Lan-
desabgaben für Entlastung und hält die Steuern 
für KfZ, für Landesumschreibung, für die die KfZ-
Haftpflichtversicherung und den regionalen IR-
PEF-Zuschlag auf einem Minimum. Die Maßnah-
men wirken zwar dämpfend, dienen aber insge-
samt mehr dem Autohandel als den Autobesit-
zern, da Immatrikulation und Ankauf zwar erleich-
tert werden, aber auch die Freude am Fahren 

 La Giunta provinciale sta provvedendo ad allegge-
rire tale carico attraverso le imposte provinciali;
mantiene infatti al minimo la tassa automobilistica, 
la tassa provinciale di trascrizione, la tassa assicu-
rativa di responsabilità civile per gli autoveicoli e 
l’addizionale IRPEF. Nonostante tali misure abbia-
no effetti mitigatori, nel complesso sono più utili ai 
commercianti di auto che ai possessori dei veicoli, 
poiché l’immatricolazione e l’acquisto vengono sì 
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steigt. Die Steuerschnitte kommen Autohaltern 
entgegen, fördern aber auch den Autoabsatz. Die 
Tatsache, dass weniger Autos und Autofahren 
ökologisch vorteilhaft und zudem auch einkom-
mensstärkend wirken, wird durch diese Entlastun-
gen konterkariert. 

agevolati, ma con ciò aumenta anche la voglia di 
guidare. Gli sgravi fiscali avvantaggiano i proprie-
tari d’auto, ma incentivano anche le vendite. Il 
fatto che meno macchine e meno traffico siano 
ecologicamente vantaggiosi, e salvaguardino i 
redditi, viene contraddetto da tali sgravi. 

   
Wie üblich, sind also die Steuern der Lohnabhän-
gigen und Gehaltsempfänger nicht nur grundle-
gend für das Gesamtaufkommen der Einnahmen 
im Südtiroler Landeshaushalt, sondern wachsen 
stetig. Dass demgegenüber die Senkung des Re-
gionalzuschlags auf die IRPEF vor zwei Jahren 
von 20.000 auf 28.000 Euro erhöht wurde, bewirkt 
zwar eine deutliche Entlastung gegenüber dem 
Höchsttarif, dies ändert aber nichts daran, dass 
„kleine“ und mittlere Einkommen mehr denn je 
Hauptsäulen des Südtiroler Landeshaushalts sind.

 Come al solito, le imposte pagate dai lavoratori di-
pendenti sono non solo fondamentali per il volume 
delle entrate del bilancio provinciale ma anche in 
costante crescita. Se da una parte l’aumento della 
deduzione per l’addizionale regionale IRPEF da 
20.000 a 28.000 euro ha comportato uno sgravio 
notevole rispetto alle tariffe più alte, dall’altra non 
cambia il fatto che i redditi bassi e medi sono le 
colonne portanti del bilancio della Provincia. 

   
Gewiss ist anzuerkennen, dass zumindest unter 
Landesbediensteten dank jüngster Gehaltserhö-
hungen ein beträchtlicher Rückfluss von Steuer-
mitteln zugunsten dieser Ebene der Steuerzahlen-
den erfolgt, er erreicht aber eine relativ stärker ge-
schützte Gruppe, die zwar nicht üppig, aber kol-
lektivvertraglich und arbeitsrechtlich deutlich bes-
ser abgesichert ist als private Bedienstete. 

 Va certamente riconosciuto che, almeno per 
quanto riguarda i dipendenti provinciali, i recenti 
aumenti stipendiali hanno consentito notevoli rien-
tri fiscali per questa categoria di contribuenti; tale 
misura impatta tuttavia su un gruppo già relativa-
mente ben tutelato che, anche se non dal punto di 
vista economico, da quello contrattuale e del dirit-
to del lavoro è maggiormente garantito rispetto ai 
dipendenti privati. 

   
Ein erster Kommentar: In einem Territorium wie 
Südtirol, wo dank der Finanzautonomie das Steu-
erungsinstrument des Haushalts wirkungsvoll ein-
setzbar ist, ist das Bemühen um Verteilungsge-
rechtigkeit mittels des Haushalts gewiss spürbar. 
Trotzdem: Die allgemeinen, staats- und europa-
weit spürbaren Generaltendenzen von Steuerbe-
lastung, anhaltender Lohnschwäche in vielen Be-
reichen, einem festgefrorenen Sockel von Arbeits-
losen und einer ansteigenden Zahl Niedrigrentner 
gegenüber wachsender Rendite in bestimmten 
Sektoren bei denkbarer Steuervermeidung oder 
-hinterziehung schlagen sich auch in Südtirol 
durch. Sie gefährden damit einen Grundsatz der 
Autonomie – das Versprechen von Gerechtigkeit 
auf allen Ebenen: In Politik, Verwaltung, aber 
auch in der Ressourcenverteilung und den sozia-
len Ausgleich im Lande. 

 Un primo commento: in un territorio come l’Alto 
Adige, dove grazie all’autonomia finanziaria il 
bilancio può essere efficacemente utilizzato come 
strumento di indirizzo, si percepisce chiaramente 
che attraverso di esso si è cercato di operare una 
redistribuzione. Ciò nonostante, si attestano an-
che in Alto Adige le generali tendenze riscontrabili 
a livello nazionale ed europeo per quanto riguarda 
il carico fiscale, la persistente debolezza dei salari 
in molti comparti, lo zoccolo ormai duro della di-
soccupazione e un numero crescente di percettori 
di pensioni minime a fronte di rendite crescenti in 
determinati settori di presunta elusione o evasio-
ne. Con ciò si mette a repentaglio uno dei principi 
dell’autonomia, vale a dire il perseguimento dell’e-
quità a tutti i livelli: in politica, nell’amministrazione 
ma anche nella distribuzione delle risorse e nel-
l’equilibrio sociale. 

   
In diesem Zusammenhang stellt sich auch die 
Frage der Steuervermeidung und -hinterziehung: 
Gewiss ist die allgemeine Steuermoral in Südtirol 
vergleichsweise hoch, daneben ist aber auch die 
Dunkelziffer nicht entrichteter Steuern als beträch-
tlich anzusehen. Der soeben aufgedeckte Ab-

 In tale contesto va anche posta la questione del-
l’elusione e dell’evasione fiscale: di certo in Alto 
Adige la moralità fiscale è relativamente alta, ma 
la zona grigia di sospetta evasione sembra essere 
di considerevoli dimensioni. Pensiamo al recente 
scandalo in termini di elusione e frode fiscale in-
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grund an weltweiter Steuervermeidung und -be-
trugs ist am Bsp. der „Paradise Papers“ wieder 
deutlich geworden, wobei gewiss auch in Südtirol 
manche Akteure solcher Operationen beheimatet 
sind. Wir hoffen zuversichtlich, dass die Finanzpo-
lizei solchen Praktiken ähnliche Aufmerksamkeit 
zuwendet wie der Geldgebarung der Landtagspar-
teien, die Resultate und Eingänge würden die 
Mühe lohnen. Und sie würden den Vorwurf der 
Einwanderung in die Sozialsysteme, den Migran-
ten und Asylwerber oft kassieren, auf jene Grup-
pen lenken, die wirklich und tief greifend die Soli-
darität und Steuergerechtigkeit in Südtirol gefähr-
den. 

ternazionale appena scoperchiato con i “Paradise 
Papers”: sicuramente alcuni dei personaggi coin-
volti in queste operazioni vivono in Alto Adige. 
Speriamo vivamente che la Guardia di Finanza 
dedichi a queste pratiche la stessa attenzione che 
riserva alla gestione finanziaria dei partiti del Con-
siglio provinciale: i risultati e le entrate che ne 
deriverebbero varrebbero di certo lo sforzo. Inoltre 
si dirotterebbero le accuse di immigrazione nel 
nostro sistema sociale, spesso rivolte a migranti e 
richiedenti asilo, verso quei gruppi che mettono 
realmente e profondamente a repentaglio la soli-
darietà e la giustizia fiscale in Alto Adige.  

   
Sorge um künftige Einnahmen  Preoccupazione per le entrate future 
   
Die Einnahmen aus abgetretenen Staatssteuern, 
vorab der Einkommens- und Gesellschaftssteu-
ern, tragen wesentlich dazu bei, die nun rückläufi-
gen Zuweisungen des Staates aus vergangenen 
Jahren abzufedern. Auch der leichte Zuwachs der 
MWSt. ist hilfreich. 

 Le entrate derivanti dalle devoluzioni del gettito 
d’imposta da parte dello Stato, innanzitutto di 
quello delle imposte sui redditi e sulle società, 
contribuiscono in modo significativo a controbilan-
ciare gli ormai ridotti trasferimenti dello Stato. 
Anche il lieve aumento dell’IVA è utile in questo 
senso. 

   
Wie der Haushaltsbericht ausführt, sind die Ein-
nahmen aus staatlichen Rückständen für 2017 
und in den Folgejahren sinkend, von denen ab 
2018 ca. 200-300 Mio. € jährlich fehlen werden, 
sodass die Landesabgaben und die vom Staat ab-
getretenen Abgaben im Bereich der IRPEF mehr 
denn je zentral bleiben. Der Abbau von Finanzan-
lagen, wie etwa die Abgabe von Alperia-Aktien, 
spült 2018 zwar nochmals 216 Mio. € in die Kas-
sen, bleibt aber ein einmaliger, in den folgenden 
Jahren nicht mehr wiederholbarer Vorgang. 

 Come spiega la relazione al bilancio, le entrate 
derivanti dai crediti statali nell’anno 2017 e in 
quelli successivi sono in calo, e a partire dal 2018 
diminuiranno di circa 200-300 milioni di euro 
all’anno, rendendo più importanti che mai le impo-
ste provinciali e quelle devolute dallo Stato nel-
l’ambito dell’IRPEF. La riduzione delle immobiliz-
zazioni finanziarie, come ad esempio la cessione 
delle azioni di Alperia, se per l’anno 2018 riversa 
in cassa ulteriori 216 milioni di euro, rimane un 
processo non ripetibile negli anni a venire.  

   
Grundsätzliche Sorgen sind also angebracht: Der 
Anstieg der laufenden Kosten verengt den Spiel-
raum der Investitionen fortwährend, wie der ab-
sehbare Einnahmenrückgang in den kommenden 
Jahren zeigen wird. Zu recht hat LR Schuler be-
reits 2016 auf diese Tendenz eines strukturellen 
Wachstums laufender Kosten hingewiesen. Die 
durch das angekündigte „zero base budgeting“
angekündigte Überprüfung aller Haushaltspositio-
nen zeitigt trotz redlicher Bemühungen der damit 
betrauten Arbeitsgruppe keine tieferen Einschnit-
te. In den Bereichen der Haushaltsumschichtung 
bedarf es grundsätzlicher Eingriffe, ohne in fal-
schen Austeritätswahn zu verfallen. 

 Quindi sorgono delle legittime preoccupazioni: 
l’aumento delle spese correnti continua a compri-
mere il margine per gli investimenti, come dimo-
strano le minori entrate previste per i prossimi 
anni. L’assessore Schuler già nel 2016 ha giusta-
mente fatto presente la crescita strutturale delle 
spese correnti. Nonostante i lodevoli sforzi del 
gruppo di lavoro dedicato, la revisione di tutte le 
voci di bilancio annunciata con il “zero base bud-
geting” non ha inciso profondamente. La redistri-
buzione dei fondi di bilancio richiede interventi 
incisivi, senza tuttavia eccedere in pericolose poli-
tiche di austerità. 

   
Im Hinblick auf die Ausgaben vorab wenige Be-
merkungen, die in der Generaldebatte näher aus-

 Riguardo alle spese, per cominciare alcune os-
servazioni che verranno approfondite in sede di 
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geführt werden. discussione generale. 
   
Ausgabenseitig hat sich die noch 2014 spürbare 
Panik rund um die Entwicklung der größten Haus-
haltsposition gelegt, um den Bereich Gesundheit, 
der mit 1266 Mio. € rund ein Viertel des Haushalts 
umfasst. Der Anteil der Gesundheitskosten am 
BIP liegt mit knapp 7 % im italienischen Vergleich, 
aber auch im deutschen und österreichischen 
Ranking immer noch günstig, wenn auch die pro-
Kopf-Ausgaben auf höherem Niveau platziert sind.

 Sul fronte delle spese si è ridimensionato il panico 
avvertito ancora nel 2014 per lo sviluppo della più 
importante voce di bilancio, quella della sanità, 
che con i suoi 1.266 milioni di euro rappresenta 
circa un quarto del bilancio. La percentuale della 
spesa sanitaria sul PIL, quasi il 7 %, è nella media 
italiana, ma regge il confronto anche con la Ger-
mania e l’Austria nonostante la spesa pro capite 
risulti più alta. 

   
Der Spardruck auf das Gesundheitswesen wird in 
den kommenden Jahren wieder wachsen, obwohl 
die Sanität bereits jetzt eine Fülle von Ausgaben-
positionen gekürzt hat. Ähnliches gilt für die heuer 
wieder leicht gestiegenen Positionen Bildung und 
Soziales, an denen auch künftig keine Abstriche 
zu erwarten sind. 

 Le forti sollecitazioni al risparmio esercitate sul
settore sanitario cresceranno nuovamente nei 
prossimi anni, sebbene la sanità abbia già tagliato 
molte delle proprie voci di spesa. Ciò vale anche 
per le voci istruzione e sociale, in leggera crescita 
quest’anno, ma che in futuro non avranno sconti. 

   
Denn trotz aktuell gebesserter wirtschaftlicher Si-
tuation bleiben die Anforderungen im sozialen Be-
reich anhaltend hoch, aufgrund struktureller Armut 
und sozialer Schwäche wachsender Bevölke-
rungsgruppen, aber auch wegen des weiter stei-
genden Pflegebedarfs. Trotz Hochkonjunktur liegt 
der Stand der langfristigen Arbeitslosen bei 
13.016 und damit mehr als dreimal so hoch wie im 
Rekordmonat Juli 2002. 

 Infatti, nonostante la migliorata situazione econo-
mica il fabbisogno di risorse nel settore sociale 
permane alto a causa della povertà strutturale e 
della debolezza sociale di crescenti gruppi della 
popolazione, ma anche a causa del sempre mag-
giore fabbisogno di servizi assistenziali. Nono-
stante la congiuntura positiva, attualmente i disoc-
cupati di lunga durata sono 13.016, vale a dire il 
triplo del livello record registrato nel luglio 2002.  

   
Der wachsende Bedarf in den Bereichen Bildung, 
Gesundheit, Soziales darf trotz denkbarer Ratio-
nalisierungsschritte nicht grundsätzlich zurückge-
fahren werden, da die Dotierung und planvolle 
Mittelverwendung dieser Sektoren wesentlich über 
die Solidarität und Zusammenhalt der Südtiroler 
Gesellschaft entscheidet. Die Beispiele aus ande-
ren Regionen Italiens und großen Nationen zei-
gen, wie sehr es sich rächt, wenn sich große 
Gruppe abgehängt und unterversorgt sehen: Spal-
tung und Wut, vor allem aber schleichende Verar-
mung bis hin zur Verelendung sind die unaus-
weichliche Konsequenz. 

 Il crescente fabbisogno dei settori istruzione, salu-
te e sociale non può venire ridimensionato a fondo 
nonostante le ipotizzabili razionalizzazioni, poiché 
la dotazione e l’utilizzo dei mezzi di questi settori 
sono decisivi per la solidarietà e la coesione della 
società altoatesina. Gli esempi di altre regioni 
italiane e di grandi nazioni mostrano cosa può 
succedere se un gruppo consistente della società 
si sente emarginato e discriminato: le inevitabili 
conseguenze saranno divisioni e rabbia, soprattut-
to però uno strisciante impoverimento che può 
sconfinare nell’indigenza. 

   
Umso wichtiger, die finanziellen Weichen für die 
Zukunft jetzt zu stellen, um die Finanzierung zent-
raler Ausgabenbereiche Bildung, Gesundheit, So-
ziales, auch des Wohnbaus zu sichern. St steigt 
im Bereich des Sozialen Wohnbaus der Bedarf an 
Sozialwohnungen rapid, während der konkrete 
Output an Wohnungen mit 100 im Jahr (1987 
noch: 800) nur schleppend voran kommt. 

 È quindi di fondamentale importanza porre ora le 
basi finanziarie per il futuro, al fine di garantire il 
finanziamento di settori centrali quali la formazio-
ne, la sanità, il sociale e anche l’edilizia residen-
ziale. Nell’edilizia sociale l’esigenza di abitazioni 
sociali cresce rapidamente, mentre in concreto 
l’offerta, 100 abitazioni all’anno (ancora nel 1987 
erano 800 all’anno), stenta ad aumentare. 

   
Trotz erster Bemühungen steht die Neugestaltung  Nonostante i primi sforzi, la riorganizzazione del 
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des Haushalts erst am Anfang, nicht nur durch 
bessere Ausgabengestaltung und -rationalisie-
rung, durch Inwertsetzung von Vermögenspositio-
nen wie des schlecht genutzten lmmobilienportfo-
lios, aber auch durch Einnahmenerhöhung, die 
sich auch durch den Kampf gegen Steuervermei-
dung und -hinterziehung erzielen lässt. 

bilancio è appena all’inizio, considerando la mi-
gliore gestione e razionalizzazione delle spese, la 
valorizzazione delle voci patrimoniali e dei porta-
fogli immobiliari mal utilizzati, così come l’aumento 
delle entrate che si può realizzare anche con la 
lotta all’elusione e all’evasione fiscale. 

   
„Bestimmungen zum Stabilitätsgesetz“: Baga-
tellen und Großbaustellen 

 “Disposizioni collegate alla legge di stabilità”: 
interventi minori e grandi cantieri 

   
Die Bestimmungen in Zusammenhang mit dem 
Stabilitätsgesetz präsentieren sich als das zu Jah-
resausgang unvermeidliche Wechselbad von sinn-
vollen Anpassungen, Sanierungen und klientelge-
rechten Artikeln. Obwohl sie unausrottbar schei-
nen, sind sie dennoch stets zurückzustutzen: Als 
notwendiges Ventil zwar unvermeidlich, wuchern 
die Artikel darüber hinaus wie die Köpfe einer Hy-
dra, die mit scharfen Schnitten zu bekämpfen ist. 

 Le disposizioni collegate alla legge di stabilità si 
presentano puntualmente come il calderone di 
fine anno, in cui si mischiano modifiche utili e op-
portune, sanatorie e articoli tagliati e cuciti su mi-
sura. Pare sia impossibile eliminarli del tutto, ma il 
loro impiego andrebbe comunque sempre più 
limitato. Anche se è vero che sono praticamente 
inevitabili in quanto possibile e necessario rime-
dio, il loro utilizzo eccessivo fa lievitare alquanto il 
numero degli articoli che, invece, andrebbero dra-
sticamente ridotti. 

   
Dies gilt aber nicht für Artikel 1 zur Modifikation 
des Wohnbauförderungsgesetzes: Absatz 1 
ermöglicht die Nutzung von Wohnheimen auch für 
Begleitpersonen von Kranken mit längerem Auf-
enthalt in Krankenhäusern. Dagegen spricht eben-
so wenig wie im Falle von Absatz 2, der die Bei-
träge für private Wiedergewinnung und energeti-
sche Sanierung auf 5 Mio. € festlegt. 

 Tuttavia quanto detto non vale per l’articolo 1,
che contiene una modifica dell’ordinamento 
dell’edilizia abitativa agevolata: sulla base del 
comma 1 sarà possibile mettere a disposizione 
alloggi in case albergo a coloro che assistono 
delle persone durante una lunga degenza ospeda-
liera. In questo caso, come per il comma 2 che 
fissa a 5 milioni di euro i contributi per gli interventi 
di recupero edilizio privato e per il risanamento 
energetico, non abbiamo niente da eccepire. 

   
Artikel 2 befasst sich mit Personalfragen: Ab-
satz 1 begrenzt im Sinne der staatlichen Recht-
sprechung die befristete Beschäftigung auf 36 
Monate und schafft bisherige Erstreckungen über 
diese Frist hinaus ab. Neben der Fixierung des 
Gesamtstellenkontingents des Landes werden 40 
neue Stellen für Integration und 5 Stellen für Per-
sonen mit Beeinträchtigung vorgesehen, als not-
wendige und begrüßenswerte Zusatzeinstellung 
angesichts rasch wachsenden Bedarfs. Dass frei-
lich, wie in Absatz 4 des veränderten Artikel 44-bis 
vorgeschrieben, damit der Stellenabbau abge-
schlossen sei, klingt freilich ziemlich paradox – in 
Wahrheit hat er nie stattgefunden. 

 L’articolo 2 si occupa di questioni del persona-
le: per un adeguamento alla normativa statale,
con il comma 1 si limitano a 36 mesi gli incarichi a 
tempo determinato, abolendo le deroghe sinora 
esistenti. Oltre a definire la dotazione organica 
complessiva della Provincia, con questo articolo si 
creano 40 nuovi posti nell’ambito dell’integrazione 
e 5 posti per persone con disabilità. Visto il cre-
scente bisogno di personale, questa decisione di 
provvedere a nuove assunzioni è senz’altro positi-
va. Che poi, come sancito dal comma 4 del nuovo 
articolo 44-bis, con ciò sia da considerarsi conclu-
sa la riduzione dei posti in organico risulta piutto-
sto paradossale, perché in realtà questa riduzione 
non è mai stata attuata. 

   
Artikel 3 nimmt Minimal-Korrekturen im Bereich 
„Regelung des Verwaltungsverfahrens“ und 
Transparenzbestimmungen vor, mit der Ankündi-
gung einer eigenen Webseiten-Sektion für die 

 L’articolo 3 contiene piccole correzioni della 
“Disciplina del procedimento amministrativo”
e delle norme in materia di trasparenza, e annun-
cia la creazione di un’apposita sezione per la 
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Landesregierung und Direktoren. Giunta e i direttori all’interno del sito istituzionale. 
   
Artikel 4 ebnet den Weg zur Gründung einer 
„Stilfser Joch GmbH“, die der Aufwertung des 
grenzüberschreitenden Erlebnisraumes der Histo-
rischen Passstraße dienen soll, etwa nach dem 
Vorbild am Großglockner. Unter Beteiligung des 
Landes und der Region Lombardei kann hier ein 
in jeder Hinsicht aussichtsreiches Projekt entste-
hen, das für echten Cash-Flow und neue Attrakti-
vität des Straßenzuges sorgt. Umso wichtiger, die 
Tätigkeit der neuen „Stilfser Joch GmbH“ an ein 
Minimum ökologischer Auflagen zu knüpfen, um 
nicht auch im Westen des Landes einen hyperak-
tiven Erlebnisparcours à la „un passo dal Cielo“
entstehen zu lassen. 

 L’articolo 4 spiana la strada alla creazione del-
la società “Passo Stelvio S.r.l.” che, seguendo 
l’esempio del Großglockner, dovrebbe contribuire 
alla valorizzazione dell’area transfrontaliera di 
questo valico di importanza storica. Con la parte-
cipazione della Provincia e della Regione Lom-
bardia può nascere un progetto promettente, che 
darà impulso all’economia e nuova attrattività al-
l’arteria stradale. Ancor più importante sarà quindi 
legare le attività della nuova “Passo Stelvio S.r.l.”
al rispetto di alcuni requisiti ambientali, anche per 
evitare di creare nella parte occidentale della pro-
vincia un parco di divertimenti e attrazioni come 
quello del set cinematografico di “Un passo dal 
cielo”. 

   
Änderungen im Vergabegesetz: Nicht ohne 
Hintergrund! 

 Modiche per niente innocue alla normativa 
sugli appalti pubblici 

   
Artikel 5 gilt dem 2015 verabschiedeten Verga-
begesetz, das staatsgesetzlichen Vorgaben und 
Regierungswünschen entsprechend angepasst 
wird, aber auch anderen Zwecken dient. 

 L’articolo 5 concerne un adeguamento delle 
norme sugli appalti pubblici del 2015 ai dettami 
dello Stato e al volere del Governo, ma nasconde 
anche altri fini. 

   
Absatz 1 sieht eine Erweiterung des gesetzlichen 
Zuständigkeitsbereichs auch auf andere Rechts-
subjekte als das Land vor, Absatz 2 erhöht die 
Zahl der Stichproben bei Vergabestellen von 6 % 
auf 20 %, Absatz 3 verfügt eine sprachliche An-
passung. 

 Con il comma 1, l’ambito di competenza previsto 
dalla legge viene esteso anche ad altri soggetti 
oltre alla Provincia, con il comma 2 si aumenta dal 
6 al 20% il numero delle stazioni appaltanti che 
verranno sottoposte ai controlli a campione e con 
il comma 3 si introduce un adeguamento di natura 
linguistica.  

   
Absatz 4 hingegen ist trotz unauffälliger Knappheit 
von echter Brisanz und verdient erhöhte Aufmerk-
samkeit. Er ermöglicht aufgrund einfacher Ziffern-
verschiebung in Artikel 25 Absatz 2 des Vergabe-
gesetzes, „einzigartige künstlerische Leistungen“
und Kunstwerke im Falle herausragender Qualifi-
kation des Auftragnehmers ohne Ausschreibung 
zu vergeben und zu vergüten. Welche sind die 
Folgen dieses auf den ersten Blick minimalen Ein-
griffs? 

 Il comma 4, all’apparenza breve e poco importan-
te, tocca invece una questione delicata e va quindi 
analizzato con maggiore attenzione. Nel comma 2 
dell’articolo 25 della legge in materia di appalti,
con un semplice spostamento di numeri si rende 
possibile assegnare o remunerare “rappresenta-
zioni artistiche uniche” e opere d’arte senza effet-
tuare una gara quando all’affidatario viene ricono-
sciuta una straordinaria abilità. Quali sono le con-
seguenze di questo intervento apparentemente 
minimo? 

   
Er könnte es zum einen ermöglichen, den für die 
Intervention am Piffrader-Relief die Ideen geben-
den Künstlern Bernardi und Holzknecht ein ver-
dientes zusätzliches Honorar in maßvollem Um-
fang zu gewähren. 

 Da un lato potrebbe consentire di attribuire agli 
artisti Bernardi e Holzknecht, gli ideatori della 
scritta sul bassorilievo di Piffrader, un modesto ma 
ben meritato onorario aggiuntivo.  

   
Die Änderung könnte aber auch dazu dienen, ei-
nem Künstler wie André Heller den umfassenden 

 Ma la modifica potrebbe nel contempo anche ser-
vire per affidare a un artista come André Heller 
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Auftrag zur Planung, Gestaltung und Umsetzung 
des Brixner Hofburggartens zu erteilen und eine 
weitere Ausschreibung des südtirolweit ausstrah-
lungsstarken Projekts zu umgehen. Bei diesem 
Vorhaben handelt es sich nicht um wenige 
100.000 €, sondern um eine Größenordnung von 
mindestens 10-15 Mio. € – um es vorsichtig anzu-
tragen. Dass die kleine Ziffernverschiebung im 
Vergabegesetz auf diese Weise einen ebenso ele-
ganten wie weit reichenden Coup zugunsten des 
Multimediakünstlers zur Folge haben könnte, ist 
nicht nur denkbar, sondern wahrscheinlich – dann 
aber wäre die Änderung eine „Leggina Heller“
und legistisch ein „Kunstwerk“ in bester Durn-
walder’scher Trickkisten-Tradition. 

l’importante incarico di progettazione, valorizza-
zione e apertura al pubblico del giardino vescovile 
di Bressanone, e così evitare la gara per un pro-
getto che avrà notevoli ricadute su tutto il territorio 
della provincia. Non stiamo parlando di alcune 
centinaia di migliaia di euro, ma di 10-15 milioni di 
euro almeno (e questa è una stima prudente). 
Che questo piccolo spostamento di numeri nella 
legge sugli appalti possa rivelarsi una mossa tanto 
elegante quanto strategica a favore dell’artista 
multimediale non è solo possibile ma probabile. In 
questo caso si tratterebbe di una “leggina Hel-
ler”, e dal punto di vista legislativo sarebbe 
una mossa ben escogitata e degna delle mi-
gliori trovate del nostro presidente emerito 
della Provincia.  

   
Die in Artikel 5 Absatz 5 vorgesehene Einschrän-
kung der Auswahlkandidaturen für die Bewer-
tungskommissionen von 10 auf 5 ist eine proble-
matische Einschränkung der zur Unparteilichkeit 
notwendigen Auswahl. 

 Ridurre da 10 a 5 il numero delle candidature per 
le commissioni di valutazione, come previsto dal 
comma 5 dell’articolo 5, risulta problematico in 
quanto influisce sull’imparzialità necessaria all’in-
terno di questi organi. 

   
Absatz 7 kommt den Wünschen der kleineren 
Gemeinden (unter 10.000 Einwohner) entgegen 
und erhöht die bisher gültigen EU-Schwellenwerte 
für Dienstleistungen und Bauaufträge von zuvor 
209.000 € auf nunmehr 500.000 €, die nunmehr 
autonom beschafft werden können. 

 Il comma 7 viene incontro ai desideri dei Comuni 
più piccoli (con meno di 10.000 abitanti) e aumen-
ta da 209.000 euro a 500.000 euro la soglia UE 
per servizi e lavori, che da ora in poi potranno 
essere affidati autonomamente. 

   
Eine vom Ausschuss akzeptierte Änderung, ein-
gebracht von Kollegen Köllensperger, dient in 
sinnvoller Weise der Stärkung der regionalen 
Kreisläufe. 

 Con un emendamento presentato dal cons. Köl-
lensperger, e approvato dalla commissione, si 
contribuisce giustamente a sostenere i circuiti re-
gionali.  

   
Artikel 7-bis: Vorsichtige Handelsliberalisie-
rung in Gewerbegebieten 

 Articolo 7-bis: prudente liberalizzazione del 
commercio nelle zone per insediamenti pro-
duttivi 

   
Die Bestimmungen zum Stabilitätsgesetz greifen 
auch wie im Vorjahr einen Artikel des Landes-
raumordnungsgesetzes (LROG) auf, in dem der 
Charakter der Gewerbezonen profiliert ist. 

 Anche quest’anno le disposizioni collegate alla 
legge di stabilità incidono su un articolo della leg-
ge urbanistica provinciale in cui si definisce il ca-
rattere delle zone produttive.  

   
Der lange gültige Grundsatz des Handelsverbots 
in Gewerbezonen wurde durch die Handelslibera-
lisierung der Regierung Monti 2012 und das ent-
sprechende Landesgesetz stark aufgeweicht und 
die bislang relativ klare Sperre für Einzelhandel in 
Gewerbegebieten in Frage gestellt. 

 Con la liberalizzazione del commercio introdotta 
dal governo Monti nel 2012, si è andati man mano 
rinunciando al principio, a lungo applicato e sanci-
to con legge provinciale, del divieto di vendita 
nelle zone per insediamenti produttivi; anche il 
divieto di esercizio del commercio al dettaglio in 
queste zone, che fino ad allora pareva assodato, 
è stato messo in discussione.  

   
Nachdem seit Juli 2016 durch eine neue Durch-  Nel luglio 2016 una norma di attuazione ha nuo-



 

10 

führungsbestimmung die Handelsmaterie wieder 
der primären Kompetenz des Landes überantwor-
tet ist, wurde der autonomiepolitische Gelände-
gewinn im Dezember 2016 durch die Anpassung 
des „Gewerbezonenartikels“ im LROG neu bekräf-
tigt. 

vamente attribuito il commercio alla competenza 
primaria della Provincia e nel dicembre 2016 la 
riconquistata autonomia in questo settore è stata 
ribadita modificando l’articolo della legge urbani-
stica concernente le zone per insediamenti pro-
duttivi.  

   
Damit wurden Handelseinschränkungen in Gewer-
begebieten grundsätzlich wieder möglich, Ge-
sundheit, klare Raumordnungsprinzipien, Lebens-
qualität und Schutz der Ortskerne in ihrer Han-
delsfunktion hatten neuerdings prinzipiell Vorrang. 
Die Ausnahme der sperrigen Güter, deren Verkauf 
auch in Gewerbegebieten aus Anfahrts- und Zulie-
fergründen ermöglicht werden sollte, blieb auf-
recht. Eine Vorzugsspur erhielten wieder landwirt-
schaftliche Genossenschaften, deren Produktpa-
lette verkauft werden darf. Die Reformulierung war 
grundsätzlich zu begrüßen; sie traf aber auf hefti-
ge Gegnerschaft der davon frontal betroffenen 
ASPIAG. 

 Con ciò era di nuovo possibile in linea di principio 
introdurre restrizioni al commercio nelle zone pro-
duttive e dare così la priorità a salute, chiari prin-
cipi urbanistici, qualità della vita e tutela dell’im-
portanza commerciale dei centri storici. Per le 
difficoltà connesse alla loro movimentazione, re-
stava in vigore la deroga per merci ingombranti, e 
alle cooperative agricole veniva ancora concessa 
una corsia preferenziale consentendo loro di ven-
dere i propri prodotti. Questa nuova formulazione,
di per sé positiva, ha però incontrato la forte op-
posizione dell’ASPIAG, che non voleva subirne le 
conseguenze. 

   
Nun wird zum einen diese Reform zwar bekräftigt, 
aber auch in Gewerbezonen bestimmte Ausnah-
men unter strikten Auflagen und umfassenden 
Pflichtenheften ermöglicht. Angesichts dieser sig-
nifikanten Änderung ist Vorsicht angebracht, zu-
mal der Artikel als Änderung überfallsartig in den
Ill. Gesetzgebungsausschuss gelangte. Zwar ge-
ben sich die Vertreter des hds gelassen, bis zum 
Plenum sollte aber Klarheit über den Sinn dieser 
Norm erbracht werden, zumal er der Reform des 
Landesraumordnungsgesetzes vorgreift. 

 Ora, se da un lato la riforma viene confermata, 
dall’altro si introducono determinate deroghe an-
che per le zone produttive, seppur imponendo 
vincoli severi e capitolati dettagliati. La modifica 
non è di poco peso e dovremmo in ogni caso te-
nere d’occhio la questione, tanto più che l’articolo 
è arrivato a sorpresa in commissione sotto forma 
di emendamento. I rappresentanti dell’Unione 
commercio servizi non si scompongono, ma per 
l’esame in aula bisognerà fare chiarezza sul sen-
so di questa norma, a maggior ragione per il fatto 
che anticipa la riforma della legge urbanistica 
provinciale. 

   
Der kleine Gesetzesbaukasten: Handelskam-
mer, Asylwerber-Heime, Gemeinden, Gesund-
heit 

 Fare e disfare è tutto un lavorare: Camera di
Commercio, alloggi per rifugiati, Comuni, sani-
tà 

   
Die Artikel 6 und 7 erweitern bereits bestehende 
Eingriffsmöglichkeiten der Handelskammer im 
Falle von Verstößen gegen die Handelsordnung 
auf der Ebene der Gemeinde und sichern die fall-
weise Finanzierung ab; auch im Bereich der er-
weiterten Zuständigkeit der Handelskammer im 
Messesektor. Dies ist trotz erweiterter Handels-
kammer-Kompetenz akzeptabel. 

 Gli articoli 6 e 7 aumentano le attuali possibilità 
della Camera di Commercio di intervenire in 
caso di violazioni dell’ordinamento del commercio 
a livello comunale e garantiscono i finanziamenti 
occasionali, questo anche nel quadro della com-
petenza allargata della Camera di Commercio nel 
settore fieristico. Nonostante le maggiori compe-
tenze attribuite alla Camera di Commercio, si trat-
ta di modifiche assolutamente accettabili. 

   
Artikel 8 erleichtert die Benutzung und Adaptie-
rung von Gebäuden, die als Aufnahmeeinrich-
tungen für Personen bestimmt sind, die inter-
nationalem Schutz unterliegen – also für Flücht-

 L’articolo 8 rende più facile l’utilizzo e l’adegua-
mento di edifici destinati all’accoglienza di per-
sone che beneficiano di protezione internazio-
nale, quindi di profughi e richiedenti asilo. Queste 
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linge und Asylwerber. Solche Bauten werden von 
urbanistischen Bindungen befreit, ebenso können 
im Falle von Adaptierungen die ansonsten not-
wendige Baukonzession und weitere Genehmi-
gungen entfallen. Auch öffentliche und private 
Bauten kommen in den Genuss dieser Vorzugs-
schiene, allerdings nur für die Dauer der Nutzung 
bzw. der Laufzeit der entsprechenden Verträge. 
So notwendig solche Erleichterungen auch fall-
weise sind, so fragt sich doch, ob damit nicht auch 
Private die Möglichkeit von langfristig profitablen 
Baumaßnahmen „aus humanitären Gründen“ ge-
winnen, etwa der Erhöhung von Volumina und 
Anbauten, die dann später erfolgreich nachge-
nutzt werden können. Im Ausschuss hat der Lan-
deshauptmann diese Möglichkeit kategorisch aus-
geschlossen, aus Erfahrung ist hier allerdings Vor-
sicht angebracht. 

costruzioni vengono esentate dal vincolo di desti-
nazione d’uso e, nel caso di lavori di adeguamen-
to, non è necessaria la concessione edilizia o altra 
autorizzazione. Anche se solo per la durata 
dell’utilizzo ovvero per la durata dei relativi con-
tratti, questo trattamento preferenziale è esteso 
agli edifici pubblici e privati. Pur trattandosi in al-
cuni casi di agevolazioni assolutamente necessa-
rie per “scopi umanitari”, viene però anche da 
chiedersi se non ci sia il rischio che i privati appro-
fittino di queste agevolazioni per realizzare lavori 
con effetti duraturi, come aumentare la volumetria 
o realizzare estensioni che più avanti potrebbero 
avere un proficuo ulteriore utilizzo. Anche se in 
commissione il presidente della Provincia ha ca-
tegoricamente escluso questa possibilità, per e-
sperienza possiamo dire che s’impone prudenza. 

   
Artikel 9 ist Gegenstand einer intensiven Aus-
einandersetzung zwischen Landesregierung und 
Gemeindenverband: Es geht um die Frage, wem 
die Entschädigungen zufließen, die der Staat für 
die Strafzahlungen im Falle vorzeitiger Schulden-
tilgung zuerkennt. Ob und in welcher Höhe diese 
Entschädigungen dem Land oder den Gemeinden 
zufließen, war im III. Gesetzgebungsausschuss 
Gegenstand lebhafter Debatten, dürfte aber zwi-
schen den Kontrahenten geregelt werden. 

 L’articolo 9 è stato oggetto di un confronto 
serrato tra la Giunta e il Consorzio dei Comuni. Si 
trattava di stabilire a chi andassero i contributi che 
lo Stato assegna come indennizzo per le penali in 
caso di estinzione anticipata dei mutui. La que-
stione se e in quale misura queste somme debba-
no andare alla Provincia o ai Comuni ha suscitato 
un vivace dibattito in commissione, ma in effetti la 
cosa andrebbe definita dalle parti in causa.  

   
Artikel 10 erweitert den Ausgleich von Schul-
den und Guthaben über das Land hinaus auch 
auf dessen Hilfskörperschaften und ist eine zuläs-
sige Ausdehnung bereits bestehender Normen. 

 L’articolo 10 estende agli enti strumentali della 
Provincia il compito del riequilibrio tra debiti e 
crediti, ed è un condivisibile ampliamento di nor-
me già esistenti. 

   
Artikel 11 erleichtert die Aufnahme von Füh-
rungskräften in das Landesverzeichnis, da es 
ihre Aufnahmequote pro Jahr erweitert. Zudem 
werden Dienstzeiten bei Privaten und Unterneh-
men, die von Führungskräften erbracht wurden, 
durch Zeitverkürzung von acht auf vier Jahren als 
Qualifikation aufgewertet – beides Maßnahmen 
zur Verbesserung der Chancen- und Zugangsge-
rechtigkeit, wie die anwesende Amtsdirektorin 
plausibel erläuterte. 

 Con l’allargamento della quota di cui all’articolo
11, risulterà più semplice iscrivere nuovi dirigen-
ti all’albo provinciale. Con la riduzione da otto a 
quattro anni si dà inoltre maggiore peso agli anni 
di servizio trascorsi presso privati e imprese svol-
gendo funzioni dirigenziali. Come ha plausibilmen-
te spiegato la direttrice d’ufficio presente, entram-
be le misure contribuiscono a migliorare la parità 
dei diritti e di accesso. 

   
Artikel 12 erleichtert die bisher geltenden Pflich-
ten vorab der Gemeinden, im Hinblick auf den 
Stabilitätspakt und gestaltet die Koordinierung 
von Fraugen des Haushalts, zumal des Haus-
haltsausgleichs, im Verhältnis zwischen Gemein-
den und Land deutlich flexibler. 

 L’articolo 12 riduce gli obblighi derivanti ai Co-
muni dal patto di stabilità e rende più flessibile il 
coordinamento di questioni attinenti al bilancio, 
soprattutto al pareggio di bilancio, nel rapporto tra 
Comuni e Provincia. 

   
Artikel 13 regelt die Übernahme von Repräsen-  L’articolo 13 autorizza la Giunta ad assumersi le 
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tationskosten bei Ehrungen von Sportlern und 
Sportfunktionären und sucht deren Zulässigkeit zu 
begründen. Falls es sich weiterhin um kleinere Be-
träge der angetragenen Größenordnung handelt, 
ist die Norm zum Selbstschutz der Landesregie-
rung nachvollziehbar und weckte das spontane In-
teresse der Gemeinden in Gestalt ihres Präsiden-
ten, der eine analoge Regelung für die Kommu-
nen anregte. 

spese di rappresentanza delle cerimonie in 
onore di atleti e dirigenti sportivi e ne motiva l’am-
missibilità. Se si continua a parlare di modeste 
somme dell’ordine di quelle indicate, la norma si 
giustifica come tutela della Giunta. Nel contempo 
ha destato l’interesse del presidente del Consor-
zio dei Comuni che ha suggerito una disciplina 
analoga per i Comuni. 

   
Artikel 14 ist eine signifikante Änderung im Be-
reich Gesundheitsversorgung und -leistungen: 
Zum einen erhalten gemäß Absatz 1 Basisärzte 
für die zusätzliche Übernahme von Patienten eine 
ab 1.1.2017 rückwirkende Vergütung in noch fest-
zulegender Höhe; dies ist angesichts des pensi-
onsbedingten Ausscheidens von Allgemeinmedi-
zinern und Nachwuchslücken nachvollziehbar. 

 L’articolo 14 contiene una modifica significativa 
in materia di assistenza sanitaria e prestazioni 
sanitarie: ai sensi del comma 1 ai medici di base 
che si fanno carico di ulteriori pazienti è concesso, 
a decorrere dall’1/1/2017 e quindi retroattivamen-
te, un compenso il cui ammontare è ancora da 
stabilire. In considerazione del pensionamento di 
medici generici e della parziale mancanza di suc-
cessori si tratta di un provvedimento condivisibile. 

   
Dann aber will Absatz 2 all jenen Patienten, die
sich zur Untersuchung im Sanitätsbetrieb vorge-
merkt haben und nicht erschienen sind, eine Stra-
fe in Höhe von 35 € auferlegen: Angesichts der 
hohen Zahl nicht erschienener Vorgemerkter ist 
die Notwendigkeit einer Regelung verständlich, 
allerdings dürfte das anschließende Eintreiben der 
35 € schwierig sein und vielfach aufwändige 
Mahnverfahren mit dürftigen Ergebnissen nach 
sich ziehen. 

 Con il comma 2 invece si applica una sanzione di 
35 euro a tutti i pazienti che non si presentano a 
una visita prenotata all’interno dell’Azienda sanita-
ria. Visto l’alto numero di prenotati che poi non si 
recano alle visite, è comprensibile che si sia voluto 
provvedere, ma anche la riscossione dei 35 euro 
potrebbe rivelarsi complicata e comportare onero-
se procedure di sollecito che rischiano di dare 
scarsi risultati.  

   
Wäre es stattdessen nicht zielführender, wenn In-
teressenten bei der Vormerkung eine Kaution von 
10 € als „Caparra“ hinterlegten, die sie dann nach 
erfolgter Visite rückerstattet bekämen? Ob hier 
nicht ein wenig Hausverstand ausreichte? Videant 
consules, rev.ma dom.na Martha ac Thomasius 
omnipräsens. 

 Non sarebbe meglio se all’atto della prenotazione 
si chiedesse ai pazienti di versare una cauzione 
ovvero caparra di 10 euro che verrebbe loro resti-
tuita a visita effettuata? Forse basterebbe un po’
di buon senso. E qui la supplica a madonna Mar-
tha e al suo fedele Tommaso affinché provvedano 
in tal senso. 

   
Artikel 15: Weitere Trendwende im Bereich 
Öffentliche Gesellschaften 

 Articolo 15: si prosegue nel cambio di rotta per 
quanto riguarda le società pubbliche 

   
Aufmerksamkeit verdient Artikel 15, der das vor 10 
Jahren verabschiedete Gesetz „Lokale öffentliche 
Dienstleistungen“ (12/2007) zufolge des geset-
zesvertretenden Dekrets vom 19.8.2016, Nr. 175,
nach den einschneidenden Änderungen im Vor-
jahr weiter neue Grundlagen stellt. 

 L’articolo 15, che dopo le importanti modifiche 
introdotte con il decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175, pone su nuove basi la legge provin-
ciale n. 12/2007 “Servizi pubblici locali”, merita 
tutta la nostra attenzione.  

   
Zur Erinnerung: Noch 2007 hatte der staatliche 
Gesetzgeber darauf gedrängt, die Leistungsver-
waltung und Beteiligungen der öffentlichen Kör-
perschaften auf ein Mindestmaß herabzudrücken, 
deren Qualität zu sichern und den Dschungel von 

 Per ricapitolare: nel 2007 il legislatore statale ave-
va insistito per ridurre al minimo la gestione in 
proprio delle prestazioni e partecipazioni degli enti 
pubblici, assicurarne la qualità e sfoltire la miriade 
di società – come noto con scarso successo. Il 
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Gesellschaften zu lichten – bekanntlich mit mäßi-
gem Erfolg. Der Landtag rezipierte dieses Gesetz, 
das 2016 grundlegend revidiert wurde. Es regelte 
einschneidend und im Hinblick auf anstehende 
Reformen die Frage der öffentlichen Beteiligungen 
des Landes und anderer Körperschaften wie Ge-
meinden und Bezirksgemeinschaften. Dies zeigte 
sich daran, dass bereits der Titel „Lokale öffentli-
che Dienstleistungen“ um den Zusatz „und öffent-
liche Beteiligungen“ ergänzt wurde. Denn dass 
nunmehr die Beteiligungsverhältnisse des Landes 
u. a. öffentlicher Rechtsträger an großen Unter-
nehmen vorab des Transport- und Energiebe-
reichs neu geregelt werden, ist absolut gewiss. 
Daher soll nach gesetzlichem 0-Ton auf „Beson-
derheiten des Territoriums“ und Minderheiten-
schutz Bedacht genommen werden, wobei es 
aber um grundlegende Beteiligungen der öffentli-
chen Hand, etwa bei Alperia und ihren Gesell-
schaften oder aber bei SASA und SAD gehen 
wird. 

Consiglio ha recepito questa legge, che nel 2016 
è stata completamente rivista. Le partecipazioni 
della Provincia e di altri enti, come i Comuni e le 
comunità comprensoriali, venivano regolamentate 
in modo più incisivo anche tenuto conto delle im-
minenti riforme. Era eloquente al riguardo l’inte-
grazione, nel titolo della legge, delle parole “Servi-
zi pubblici locali” con le parole “e partecipazioni 
pubbliche”. Infatti è ormai evidente una riorganiz-
zazione dei rapporti di partecipazione della Pro-
vincia e di altri enti pubblici in grandi aziende, in 
primis quelle operanti nel settore dei trasporti e 
dell’energia. Si deve tenere conto “delle particola-
rità del territorio” e della tutela delle minoranze, 
ma si tratta comunque di importanti partecipazioni 
della mano pubblica, ad esempio in Alperia e nelle 
sue società o in SASA e nella SAD. 

   
Bereits im Vorjahr erschloss eine Änderung des 
Landesgesetzes von 2007 – entgegen der ur-
sprünglich vorgesehenen Einschränkung – eine 
Palette neuer Möglichkeiten zum Erwerb von Be-
teiligungen und zur Gründung von Gesellschaften: 
Im Bereich von Gütern und Dienstleistungen von 
öffentlichen Interesse, zur Projektierung, Realisie-
rung und Führung größerer Bauvorhaben, im Sek-
tor Beschaffung oder der Lancierung von Messe-
projekten, Mobilität, Thermen u. v. a. m. Auf den 
ersten Blick eine Kehrtwende der öffentlichen 
Hand, die damit auch größere Aktivitäten für die 
Zukunft ankündigte. Sogar für den Liegenschafts-
bereich wurden Wertsteigerungen durch Auswei-
tung des Immobiliarportfolios ausdrücklich zuläs-
sig. Ähnlich radikal ausgeweitet wurde auch der 
monokratische Charakter der Organe, da gemäß 
Absatz 4-quater die Satzungen der Gesellschaften 
eine Übertragung der Verwaltungsvollmacht vom 
Verwaltungsrat an den alleinigen Verwalter vorsa-
hen. 

 A dispetto delle limitazioni originariamente previ-
ste, già l’anno scorso una modifica della legge 
provinciale del 2007 apriva varie possibilità per 
quanto riguarda l’acquisizione di partecipazioni e 
la costituzione di società: nel settore dei beni e 
servizi di pubblico interesse, nella progettazione, 
nella realizzazione e gestione di opere pubbliche 
di una certa dimensione, nei servizi di committen-
za e nel lancio di progetti fieristici, nei progetti per 
la mobilità, nelle aziende termali ecc. A prima vista 
poteva sembrare una svolta della mano pubblica,
che annunciava anche attività più importanti per il 
futuro. Persino nel settore degli immobili veniva 
espressamente autorizzata la valorizzazione del 
patrimonio tramite l’ampliamento del portafoglio 
immobiliare. Anche il carattere monocratico degli 
organi societari era stato notevolmente inasprito, 
in quanto ai sensi del comma 4-quater negli statuti 
delle società era prevista l’attribuzione di deleghe 
di gestione da parte del consiglio di amministra-
zione a un amministratore unico. 

   
Stark erweiterte Aufgabenbereiche öffentlicher 
Gesellschaften und deren straffere Führung „aus 
einer Hand“ sollten von einer Grundrevision aller 
direkt und indirekt kontrollierten Gesellschaften bis 
Jahresende 2017 begleitet werden, mit der Folge 
allfälliger Veräußerung von Gesellschaftsanteilen. 
Auf derselben Linie lag die vorgesehene Analyse, 
die ab 2020 alle drei Jahre erfolgen soll, mit dem 
Zweck allfällig notwendiger Rationalisierung und 
Umstrukturierung, falls die jeweiligen Gesellschaf-

 Accanto ai fortemente ampliati settori di attività 
delle società pubbliche e a una più decisa gestio-
ne “in mano a una singola persona”, entro la fine 
del 2017 si sarebbe dovuta effettuare una comple-
ta revisione di tutte le società direttamente e indi-
rettamente controllate, per individuare eventual-
mente quelle che andavano alienate. Nella stessa
ottica veniva introdotta l’analisi, che a partire dal 
2020 dovrà avere cadenza triennale, allo scopo di 
provvedere, se necessario, alla razionalizzazione 
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ten nicht bestimmte notwendige Benchmarks er-
reichen. 

e ristrutturazione delle società che non soddisfano 
determinati parametri. 

   
Fazit: Die ursprüngliche Ausrichtung von Artikel
5-bis aus dem Jahr 2007, eine grundlegende „Re-
duzierung“ der Gesellschaften „bis zum 31. De-
zember 2016 zu ermöglichen“, war damit bereits 
im Vorjahr vom Tisch gefegt. 

 Riassumendo: l’orientamento originario dell’arti-
colo 5-bis del 2007, che avrebbe dovuto consenti-
re entro il 31 dicembre 2016 una sostanziale “ri-
duzione” delle società, era già stato spazzato via
l’anno scorso. 

   
Die letzte Pointe dieser Ausweitung bildete 
schließlich ein Passus, der Gesellschaften mit 
öffentlicher Beteiligung, sofern diese zu bestimm-
ten Terminen börsennotiert sind, von dieser Neu-
regelung ausdrücklich ausnimmt – sprich „Alpe-
ria“. 

 L’ultimo elemento significativo era rappresentato 
da un comma che esentava espressamente dalla 
nuova regolamentazione le società a partecipa-
zione pubblica quotate in borsa in una certa data 
– ovvero Alperia. 

   
So erfolgte also bereits 2016 eine Trendumkehr 
im Bereich der Öffentlichen Beteiligungen, die 
dem Land und anderen Trägern neue, bisher ver-
wehrte Optionen des Einstiegs ebenso ermöglich-
te, wie sie bestimmte Sektoren jedem Zugriff ent-
zog. Der 2007 bis 2012 vorherrschende Kurs ei-
nes Rückzugs des Landes aus öffentlichen Betei-
ligungen erscheint damit zumindest gestoppt, 
wenn nicht gar eine neue Ära eingeleitet werden 
soll. Die eingehende Beobachtung dieses „Turns“, 
der keinesfalls eine Rückkehr zum „System Südti-
rol“ mit seinen vielfältigen Verflechtungen und 
Gunsterweisen darstellen sollte, ist in jedem Fall 
notwendig. 

 Già nel 2016 abbiamo assistito a una svolta nel-
l’ambito delle partecipazioni pubbliche, che da una 
parte offriva alla Provincia e ad altri enti nuove 
possibilità di partecipazione finora negate, e dal-
l’altra bloccava l’accesso a determinati settori. La 
tendenza all’uscita della Provincia dalle partecipa-
zioni societarie, in atto negli anni 2007-2012, 
sembra ora segnare il passo, se non addirittura in 
procinto di essere travolta da una nuova era. È 
comunque necessario seguire con attenzione 
l’evolversi della situazione, che non deve in alcun 
modo rappresentare un ritorno al “sistema Alto 
Adige” con tutti i suoi intrecci e i suoi clientelismi. 

   
Der im vorliegenden Gesetzesentwurf einge-
fügte Artikel 15 schreibt mit immerhin 17 Ab-
sätzen die 2016 erfolgte Trendumkehr fort: 

 Con i suoi 17 commi l’articolo 15 del presente 
disegno di legge prosegue il cambio di rotta 
iniziato nel 2016  

   
Absatz 1 erweitert zwar die Möglichkeiten zur 
Gründung von Gesellschaften zur Schaffung von 
Gütern und Dienstleistungen für öffentliche Kör-
perschaften, schränkt aber immerhin die Grün-
dung von Subgesellschaften ein. 

 Con il comma 1 si aumentano le possibilità di 
costituire società per la produzione di beni e la 
fornitura di servizi agli enti pubblici, anche se al-
meno si limita la creazione di società controllate.  

   
Absatz 2 ermöglicht nun definitiv auch die Grün-
dung von Gesellschaften zur Erzeugung von 
Energie aus erneuerbaren Quellen, angesichts 
der abzutretenden Alperia-Beteiligungen an die 
Gemeinden eine wichtige Perspektive, die auf-
merksam und kritisch zu verfolgen ist. 

 Con il comma 2 si introduce definitivamente la 
possibilità di costituire società per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, e in vista della cessio-
ne ai Comuni di quote Alperia si tratta di un’impor-
tante opportunità che andrà seguita con attenzio-
ne. 

   
Absatz 3 erschließt dieselbe Chance im Bereich 
der Netze, also etwa der Glasfaserversorgung, 
auch außerhalb des Einzugsgebietes der jeweili-
gen Gemeinde. 

 Il comma 3 apre le stesse prospettive per la rete, 
per esempio per la copertura in fibra ottica, anche 
al di fuori del bacino di utenza dei rispettivi Comu-
ni. 

   
Die Absätze 4 und 7 bringen eine sprachliche  I commi 4 e 7 contengono adeguamenti di natura 
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Anpassung, die Absätze 5 und 6 eine genaue 
Terminstellung für die Revision der Bilanzen der 
einzelnen Gesellschaften. 

linguistica, mentre nei commi 5 e 6 si fissano i 
termini per la revisione dei bilanci delle singole 
società.  

   
Absatz 8 sieht für die Verwaltungsorgane der Ge-
sellschaften eine bislang vermiedene monokrati-
sche Struktur gemäß Staatsgesetz vor („das Ver-
waltungsorgan besteht in der Regel aus einem 
Einzelverwalter“), was problematisch ist, da so 
wechselseitige Kontrollen in den Organen fehlen. 
Nur im Sinne des Sprachgruppenvertretung und 
organisatorischer Angemessenheit soll der Ver-
waltungsrat aus 3-6 Mitgliedern bestehen; eine im 
Plenum im Sinne von Transparenz und Kontrolle 
zu bessernde Vorlage. 

 Come previsto dalla legge statale, il comma 8 in-
troduce per gli organi amministrativi delle società 
la struttura monocratica finora evitata (“l’organo 
amministrativo è costituito, di norma, da un ammi-
nistratore unico”), il che non può che suscitare 
perplessità vista la mancanza di reciproci controlli 
tra i vari organi. Il testo prevede che il consiglio di 
amministrazione sia composto da tre a sei perso-
ne solo per ragioni di rappresentanza dei gruppi 
linguistici o di adeguatezza organizzativa; e sa-
rebbe quindi auspicabile migliorare la norma pri-
ma del suo esame in aula nell’ottica della traspa-
renza e di un maggiore controllo.  

   
Die Absätze 9 und 10, ebenso 12-16 sind sprach-
liche Nachbesserungen, Absatz 11 hingegen 
dehnt die Ernennungsbefugnis von Verwaltern 
von Gesellschaften über das Land hinaus auf 
weitere Träger der Verwaltung aus, auch auf die 
Handelskammer. 

 I commi 9 e 10 e i commi dal 12 al 16 contengono 
correzioni di natura linguistica, mentre il comma 
11 estende ad altri enti, oltre alla Provincia, la 
facoltà di nomina degli amministratori, quindi an-
che alla Camera di Commercio. 

   
Absatz 17 regelt neben einem deontologischen 
Passus auch die künftigen Vergütungen der Ge-
sellschaftsorgane, die nach einer Reihe von 
Beschwichtigungsformeln doch auf eine stattliche 
Obergrenze von 240.000 € gedeckelt werden 
sollen, die nach unten zu korrigieren ist. Auch 
Interessenkonflikte sollen durch den langen Ab-
satz 17 ausgeschlossen, ebenso die Personalrek-
rutierung, -entwicklung und der Mitarbeiterstand 
transparent gestaltet werden. 

 Oltre a indicazioni deontologiche, il comma 17 
stabilisce i futuri compensi per gli organi societari
per i quali, dopo una serie di formule rassicuranti, 
si fissa comunque un considerevole tetto massimo 
di 240.000 euro che, a nostro avviso, dovrebbe 
essere corretto verso il basso. Il corposo comma 
17 dovrebbe prevedere anche l’esclusione dei
conflitti d’interesse, e sarebbe meglio privilegiare 
la trasparenza nell’assunzione di personale, nello 
sviluppo delle risorse umane e per quanto riguar-
da l’organico.  

   
Fazit: Der 2016 erfolgte Kurswechsel wird 
2017/18 fortgeschrieben und verdient mehr denn 
je aufmerksame Beachtung. 

 Tutto ciò significa che per il 2017/18 si prosegue 
nel nuovo corso iniziato nel 2016, e sarà bene 
seguire gli ulteriori sviluppi con grande attenzione.

   
Finale  E per finire... 
   
Artikel 16 weitet den bisher auf „gewerbliche 
Tätigkeiten“ beschränkten Einheitsschalter
auch auf das Bauwesen aus, auch durch die wei-
tere Einführung und präzisere Friststellung der 
„Zertifizierten Meldung des Tätigkeitsbeginns“, der 
ZMT, besser bekannt unter dem Kürzel „SCIA“, 
die jeweils vor Tätigkeitsbeginn der zuständigen 
Gemeinde zu übermitteln ist. 

 L’articolo 16 estende all’edilizia lo sportello 
unico per le attività produttive, anche mediante 
l’introduzione della Segnalazione Certificata di 
Inizio Attività, meglio nota come SCIA, e una più 
precisa definizione dei suoi termini di consegna: in 
ogni caso va trasmessa al Comune competente 
prima dell’inizio dell’attività. 

   
Artikel 17 bereitet den Übergang von Alperia-
Aktien auf die Gemeinden vor und verleiht in Ab-

 L’articolo 17 prepara il passaggio ai Comuni
delle azioni di Alperia. Con il comma 1 si ride-
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Beim Generalsekretariat des Südtiroler Landtages 
am 27.11.2017 eingegangen, Prot. Nr. 6086/he/ci 

 Pervenuta alla segreteria generale del Consiglio 
della Provincia autonoma di Bolzano in data 
27/11/2017, n. prot. 6086/MS/CS/pa 

satz 1 dem SEL-Gesetz von 1997 einen neuen 
Titel „Neues Management im Stromsektor“, womit 
die SEL definitiv der Geschichte überantwortet 
wird. Absatz 2 sieht die Abtretung von kleinen und 
mittleren Alperia-Anlagen und ihrer Beteiligungen 
an andere örtliche Körperschaften, v. a. an Ge-
meinden vor und legt den Rahmen des Abtre-
tungspreises fest. 

nomina la legge sulla SEL del 1997, che dovrebbe 
chiamarsi “Riforma gestionale del settore del-
l’energia elettrica”, con la definitiva archiviazione 
della SEL. Il comma 2 prevede la cessione ad altri 
enti locali, e soprattutto ai Comuni, di piccole e 
medie centrali Alperia, e fissa il prezzo per detta 
cessione. 

   
Artikel 18 erweitert nachvollziehbar die Kosten-
deckung im Bereich Ausbildungs- und Berufs-
beratung auf Fälle der Verpflegung. 

 Con l’articolo 18 si include comprensibilmente il 
vitto nei costi coperti in caso di iniziative for-
mative sulle tematiche orientative. 

   
In die Aufhebungen gemäß Artikel 19 fallen die 
wichtige Frage der Verwendung des Verwaltungs-
überschusses von Seiten der Gemeinden (Absatz
1 Buchstabe a), der staatlich angeordnete Rück-
zug des Landes aus der Regelung des Jagdka-
lenders für Füchse (Absatz1 Buchstabe b), der 
Verzicht auf die Angleichung der Preise in Lan-
des- und Sanitätsmensen (Absatz 1 Buchstabe d) 
und weitere nachvollziehbare Aufhebungen, etwa 
die Förderung im Bereich E-Fahrzeuge (Absatz 1 
Buchstabe f). 

 Tra le abrogazioni di cui all’articolo 19 troviamo 
l’importante questione dell’impiego dell’avanzo di 
amministrazione da parte dei Comuni (comma 1, 
lettera a), il ritiro della Provincia, imposto dallo 
Stato, dalla regolamentazione del calendario ve-
natorio per le volpi (comma 1, lettera b), la rinun-
cia ad allineare i prezzi nelle mense della Provin-
cia e dell’Azienda sanitaria (comma 1, lettera d) 
nonché altre condivisibili abrogazioni come le 
agevolazioni per i veicoli a trazione elettrica (com-
ma 1, lettera f). 

   
Mit diesen Bewertungen – so steht zu hoffen –
wird die Diskussion erleichtert, auch ohne Vorstel-
lung der Bestimmungen des Stabilitätsgesetzes 
(Nr. 147/17), wo etwa Artikel 3 gleichfalls für Dis-
kussion sorgte. Aber dieser Passus sei den Kolle-
gen als „Hausaufgabe“ anvertraut. 

 Con queste valutazioni vorremmo agevolare il di-
battito, anche senza l’illustrazione delle disposi-
zioni della legge di stabilità (disegno di legge n. 
147/17), il cui articolo 3, tanto per fare un esem-
pio, è stato motivo di discussione. Ma questo è un 
compito che lascio ai colleghi... 

 
   
   
gez. Landtagsabgeordneter  f.to consigliere provinciale 
Dr. Hans Heiss  dott. Hans Heiss 
 
 


